
 

FOGLIO 171 

SCRIVENTE: CARNIGLIA GEROLAMO 

DATA: 01 / 05 / 1868   

ID: 171CaG 

Stimat.mo Sig.re  
Genova 1.o Maggio 1868. 

 
Ho sentito con piacere che il R.re S. Pietro di Canne mio amico, ha aderito alla onestissima 

di lei domanda per l’Organo da me descritto alla S.a V.a; io però non ne dubitava punto perché ave-
va detto quanto bastava a tal uopo.  

Nel progetto dettagliato, non mi sovviene di aver messo che i dodici Bassi a pedali devono 
essere aperti, ma ciò nel caso non vi fosse si sottintende, ed anzi a questo riguardo le faccio notare, 
che non avendo potuto mettere Contrabassi attesa la ristrettezza dell’Orchestra, vorrei almeno che 
detti Bassi fossero di diametro compito quanto permettono le regole d’arte, onde possano avere for-
za da compensare per quanto si può alla mancanza de Contrabassi.  

Io amerei inoltre che in detto organo vi fosse una bizzaria: ma come si fa ad ottenere senza 
denari! mi sovvenne una cosa che per intrinseco è di niuna entità: il Tremolo: Avrà già sentito detto 
Tremolo, negli organi portatili di Gavioli di Modena, ed io l’ho sentito e suonato in qualche organo 
di Chiesa. E’ un giuoco d’aria che si ottiene per // permezzo di una valvola posta nel canale princi-
pale che porta l’aria al Sommiere, quale valvola si obbliga ad un pedale apposito, e quando 
l’Organista pone il pedale in intaccatura, l’aria che passa fa tremolare detta valvola, e così tremola il 
suono di quel tale Registro che si suona. Io non so di più, e posso anche dir male, ma la S.a V.a ne 
saprà certamente il positivo. Il fatto stà che suonando il Principale, od il Flauto, fa un ottimo effetto, 
e se si potesse ottenere supplirebbe alla mancanza della Voce Umana. A me sarebbe caro che vi fos-
se, sempreché non si pregiudicasse il suono dell’organo per il che mi rimetto al suo giudizio: se lo 
metterà sarà un regalo ed un favore. 

A ben rivederci a Chiavari 
Gradisca intanto i miei più sinceri saluti, nel mentre godo dirmi 
Della St.ma S.a V.a 

Servitore ed Amico 
Carniglia P.te Gerolamo M.  

 
P. S. In Genova la mia abitazione è in Vico Notari N.o 4. piano 3.o, ciò le serva per la dire-

zione delle lettere se le occorrerà.  


